Roma 22 Dicembre 1001

Caro Conte,

Ieri il buon Malvano non ebbe ls precsuzione di avvertir
wi che Zlls partive di giorno ed io,ehituato & pertire scapre di
sore,non feci nemmeno & e¢id attenszione,per wode che quando chiesi
1'ora esatte delle di Lei pertemszs,irovei che &lls ers gia pertito.

Ne fui dolentissimo perché ho perduto cosli il piscere
di venirde & sslutsrc,e me ne voglig slmeno &n psrte compensare
col wandarle i miei pih cordisli auguri per le prossime feste e
pel nuove Anno.

Agoolga,le prego,le esprecsioni dellas mia maggiore os=
servanza ed smicizia e wi orede

Di lei devot.uwo
PRINETTI



